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2622) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo nel campo della cooperazione militare tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo del Regno del Marocco, fatto a Taormina il 10 febbraio 2006 

(Seguito e conclusione dell'esame)  

 

            Riprende l'esame sospeso nella seduta del 5 aprile scorso.   

 

     Il presidente DINI ricorda che nella scorsa seduta il senatore Tonini aveva svolto dei rilievi e posto dei quesiti al rappresentante del Governo.

 

Il sottosegretario MANTICA fornisce i chiarimenti richiesti, precisando che il Marocco ha concluso analoghi Accordi di cooperazione militare con diversi Paesi dell’Unione Europea, fra cui la Francia, la Spagna e il Regno Unito. Essi sono stati ratificati rispettivamente nel 1987, nel 1989 e nel 2004.

 

 Nel 2003 l’Italia e l’Algeria hanno firmato a Roma un Accordo di Cooperazione nel settore della Difesa. L’Accordo, ratificato nel 2006, impegna le Parti a sviluppare forme di cooperazione militare e tecnica mediante, fra l’altro: l’acquisizione di armamenti e di equipaggiamenti militari; il trasferimento delle tecnologie e lo scambio di informazioni in materia di fabbricazione, riparazione e ammodernamento; la partecipazione congiunta a studi di ricerca nel settore; il supporto alle iniziative volte a promuovere la cooperazione industriale tra imprese del settore e tra queste e gli organismi governativi.

Quanto alle vicende del popolo Saharawi e alla questione del Sahara Occidentale, ricorda che la situazione sul campo è direttamente controllata da una forza di pace ONU (MINURSO), istituita nel 1991 dal Consiglio di Sicurezza con la Risoluzione n. 690, che nel corso degli anni ha condotto operazioni di sminamento dell’area di confine tra le zone controllate da Marocco e Polisario. Alla fine di aprile è previsto il rinnovo del suo mandato.

Dopo una situazione di stallo protrattasi fino al 2007, il Consiglio di Sicurezza ha adottato la Risoluzione n. 1754 che invita Marocco e Polisario ad avviare un negoziato diretto senza precondizioni sotto l’egida delle Nazioni Unite. Finora si sono svolti quattro round negoziali (l’ultimo dei quali ha avuto luogo lo scorso gennaio, mentre il successivo è previsto nei prossimi giorni), che pur non avendo fatto finora registrare passi in avanti in termini sostanziali, hanno fatto emergere la volontà delle parti di non sottrarsi ad una soluzione di tipo negoziale. 

L’atteggiamento tenuto dal Marocco in tale contesto è stato apprezzato, in particolar modo, dal Consiglio di Sicurezza che, nella Risoluzione n. 1920 fa riferimento agli "sforzi seri e credibili" da parte marocchina per una soluzione del contenzioso. 

La via negoziale ha recentemente consentito, nonostante il permanere di numerose difficoltà sul piano sostanziale, di registrare progressi sul fronte umanitario:  nel corso degli ultimi round negoziali, le Parti si sono infatti impegnate a collaborare all’attuazione dei dettagli operativi del programma Confidence Building Measures gestito dall’UNHCR, raggiungendo un accordo per l’immediata ripresa dello scambio di visite tra familiari saharawi (già riprese a partire dal gennaio 2011) e l’avvio anche delle visite via terra.

Quanto alla questione del recepimento ed attuazione delle direttive comunitarie in materia di mercato della difesa, ricorda che il recepimento della normativa europea inserita nel disegno di legge comunitaria mira ad una semplificazione dei trasferimenti dei prodotti per la difesa in ambito comunitario. Come noto, il Parlamento sarà coinvolto nella fase attuativa, poiché i decreti legislativi con i quali si darà attuazione alla disciplina comunitaria, saranno sottoposti al parere delle Commissioni parlamentari.

 

         Il presidente DINI richiama a sua volta il parere espresso dalla Commissione Difesa sul disegno di legge nel quale si rappresentava come il Gruppo del Partito Democratico invitasse a valutare l'inserimento di un clausola di garanzia rispetto al ricorso agli strumenti di natura diplomatica e giuridica incluso l'avvio della procedura di denuncia qualora si ritenga che la situazione interna del Marocco sia tale da sconsigliare il proseguimento della cooperazione bilaterale nel settore della difesa.

 

Il senatore TONINI (PD) prende atto del quadro cautamente incoraggiante descritto dal Rappresentante del Governo, ribadendo la necessità di mantenere buone relazioni con il Marocco nella presente fase, pur con la massima attenzione al delicato tema della cooperazione militare. Si riserva pertanto la presentazione di ordini del giorno da esaminare nel corso dell'esame da parte dell'Assemblea in linea con i rilievi formulati dalla sua parte politica in occasione dell'esame in sede consultiva presso la Commissione Difesa.

 

         Il relatore AMORUSO (PdL) dichiara la propria disponibilità a valutare positivamente i preannunciati ordini del giorno.

 

         Il presidente DINI, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone quindi in votazione la proposta di conferire mandato al relatore Amoruso a riferire favorevolmente all’Assemblea sul disegno di legge in titolo, autorizzandolo altresì allo svolgimento della relazione oralmente.

 

         La Commissione approva.

